
ingrazio Fe-
derlazio per
l’opportunità
che ha fornito

all’Università. Si tratta
di un accordo importan-
te che permette ai neo
laureati o laureandi di
partecipare ad un corso
formativo a costi ridot-
ti». A parlare è il docen-
te di Economia e gestio-

R«
ne delle imprese presso
la facoltà di Economia e
commercio di Latina
Bernardino Quattro-
ciocchi. «La formazione
è importantissima per
preservare la storia del-
le nostre imprese» - ha
concluso. Il percorso
formativo sul «Passag-
gio Generazionale in
Azienda» è ormai giunto

alla terza edizione.
«Grazie all’esperienza
delle passate edizioni e
al supporto della Came-
ra di Commercio di La-
tina, che ha creduto e
continua a credere in
questo progetto, - spie-
ga Federlazio - abbiamo
cercato di migliorare,
integrare e adeguare le
argomentazioni trattate

e quest’anno proponia-
mo alcune novità. Il
corso è organizzato da
Formare srl e destinato
agli imprenditori di tut-
ti i settori produttivi e a
tutti coloro che intendo-
no ricevere una forma-
zione adeguata e acqui-
sire le competenze e gli
strumenti per la gestio-
ne di un’ impresa».

LATINA

Il presidente Fantasia e il direttore Motolese

tiamo vivendo una
situazione di stagna-
zione e difficoltà
economica». Ha

spiegato nel suo intervento il
presidente di Federlazio Latina
Michele Fantasia che ha anche
aggiunto «Il nostro compito di
associazione di categoria ci im-
pone di stare sempre di più al
fianco delle nostre imprese per
supportarle e offrire loro gli
strumenti per potere ristruttu-
rarsi così da riuscire ad affron-
tare al meglio questo nuovo
modello economico. Stiamo

S«
svolgendo il nostro compito at-
traverso un catalogo di servizi
che abbracciano tutti i settori
in cui un’azienda si trova ad
operare giornalmente. Le no-
stre associate hanno le loro ra-
dici qui e non hanno nessuna
intenzione di andarsene. Devo-
no però iniziare a guardare ad
altre nicchie del mercato inter-
no o a mercati diversi dal no-
stro». «Secondo l’Istat - ha det-
to il direttore Saverio Motolese
contestualizzando il momento
storico - nel nostro territorio,
negli ultimi 8 anni, il numero

di persone con un lavoro è di-
minuito dell’1,2%. Il tasso di
disoccupazione è cresciuto
spaventosamente arrivando a
quota 9,8%». «A questo - ha
proseguito Motolese - si ag-
giungo le criticità delle impre-
se: al primo posto gli impren-
ditori lamentano il ritardo nei
pagamenti da parte dei clienti
privati seguito dall’insufficien-
za della domanda e dal ritardo
dei pagamenti da parte della
pubblica amministrazione e
dalla mancata erogazione del
credito bancario».

ha un aumento mentre il
27,8% dichiara una perdi-
ta. La perdita è maggiore
se si considera il fatturato
in Italia (-37%), comunque
negativa se si fa riferimen-
to al fatturato Unione Eu-
ropea (-13%) e positiva se
si considera il fatturato ex-
tra europeo (+25%). An-

che l’occupazione è in di-
scesa: solo il 10% delle im-
prese ha dichiarato un au-
mento, mentre il 12,5% di
imprese ha registrato un
calo. Una serie di proble-
matiche che, nel primo se-
mestre dell’anno, ha visto
investire solo il 25% delle
imprese. La stagnazione

dell’attività economica,
evidenziata dall’indagine
congiunturale sulle Pmi
condotta da Federlazio si è
riflessa in un deteriora-
mento della qualità del
credito, con una crescita
del flusso di sofferenze sui
prestiti alle imprese, in
particolare nell’edilizia. Se-

condo Federlazio i dati sul-
la disoccupazione, sulla
cassa integrazione, sulle
imprese che chiudono so-
no drammatici ed esige-
rebbero risposte immedia-
te, concrete e di grande ef-
ficacia. «Nessun intervento
può avere probabilità di
successo - prosegue l’asso-
ciazione - senza una rivita-
lizzazione del mercato, ov-
vero della domanda sia
pubblica che dei privati.
Questo è il nodo principale
che la politica è chiamata
sciogliere. Sul fronte del
mercato interno mettendo
in circolazione liquidità fi-
nanziaria invece di conti-
nuare a sottrarre risorse e
utilizzando gli opportuni
strumenti per reperire la li-
quidità necessaria come ad
esempio l’alienazione di
parti significative del patri-
monio immobiliare pubbli-
co. Per quanto riguarda in-
vece il mercato esterno è
necessario dotare le impre-
se di tutti gli strumenti le-
gislativi che facilitano l’in-
gresso e la permanenza nei
mercati internazionali».

Un momento della conferenza stampa di presentazione dello studio Federlazio

Ad illustrare l’iniziativa Quattrociocchi, docente di Economia e gestione delle imprese

«Passaggio generazionale in azienda», il corso

e piccole e medie im-
prese della provincia
di Latina registrano
un brusco peggiora-

mento con una performan-
ce negativa sotto quasi tut-
ti i fronti. Nel primo seme-
stre 2012, nella provincia
di Latina, la produzione è
aumentata solo per il 10%
delle imprese, è rimasta
stabile per il 60% mentre è
diminuita per il restante
30% con una media del -
20% (la media del Lazio è
del -36%. Ad andare male,
però, sono anche gli ordi-
ni che, se riferiti all’Italia,
registrano un -11% (calo
per il 27,8% delle pmi), se
riferiti all’Unione europea
addirittura un -89% men-
tre se riferiti ad una situa-
zione extraeuropea vedono
un saldo positivo del
+11%. Negative anche le
statistiche sui fatturati:
solo il 16,7% delle imprese

L

Intervento del presidente Fantasia e del direttore Motolese

«Dobbiamo essere sempre di più al fianco
delle nostre associate gravate dalla crisi»

L’analisi congiunturale di Federlazio riferita al primo semestre del 2012

Imprese pontine in sofferenza
Criticità sul fronte ordini, fatturato, occupazione e produzione. Unica nota positiva l’export fuori dall’Unione Europea
La politica è chiamata 
a rivitalizzare il mercato
e la domanda, 
sia pubblica che privata
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